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La Facoltà di Architettura dell’Università degli Studi
di Napoli Federico II sta organizzando la 5a edizione
di eurau – giornate europee della ricerca architettonica
e urbana – che si terrà a Napoli, nel giugno 2010.

Finalità dell’iniziativa è consentire e alimentare il confronto
tra i ricercatori all’interno del panorama europeo.
Le scuole di architettura vengono considerate il luogo
centrale della produzione della ricerca e il confronto viene
costruito attraverso il coinvolgimento dei principali
interlocutori esterni: il mondo professionale, gli attori
delle trasformazioni della città e del territorio, le altre
discipline che concorrono a quelle trasformazioni.

Il call for paper verrà lanciato nel settembre 2009.

Il congresso si svolgerà dal 23 al 26 giugno 2010
e si articolerà in quattro giornate comprendenti le
manifestazioni di apertura e di chiusura, 12 sessioni
di lavoro in cui si confronteranno circa 120 relatori e alcune
conferenze tenute da personalità di fama internazionale.
I materiali del congresso saranno organizzati
in una pubblicazione.

Al congresso eurau’10 saranno collegate diverse
manifestazioni tra cui un concorso aperto agli studenti
universitari per la produzione di un video di tre minuti
sul tema venustas / architettura / mercato / democrazia

eurau nasce per iniziativa del Ministero della Cultura
francese che, nel 2004, ha lanciato la proposta
di un congresso annuale dei ricercatori impegnati
nel campo della ricerca architettonica e urbana.
Le successive edizioni sono state organizzate
da diverse scuole europee di Architettura:
– l’Ecole Nazionale Supérieure de Marseille (ENSA),
  sul tema del dottorato di ricerca (2004);
– l’Ecole Nazionale Supérieure d’Architecture et Paysage
  de Lille, sul tema della grande scala (2005);
– l’Association des Instituts supérieurs di Brussels-Liège-
  Mons (IESA), sul tema del patrimonio culturale (2006);
– l’Escuela Tecnica Superior de Arquitectura de la Universidad
  Politecnica de Madrid (ETSAM), sul tema del paesaggio
  culturale (2008).

Nelle precedenti edizioni eurau è stato patrocinato
dai Ministeri dell’Istruzione, della Cultura, delle Opere
Pubbliche e dell’Ambiente dei paesi ospitanti, nonché
dal Consiglio d’Europa, dall’Unesco, e svolto in collaborazione
con i Consigli Nazionali degli Architetti e con una serie
di reti europee che si occupano di insegnamento
e ricerca in ambito europeo.

L’edizione napoletana si avvale fin d’ora della collaborazione
delle scuole di Architettura che hanno organizzato
le precedenti manifestazioni e di quella del Politecnico
di Torino, nonché del sostegno della rete di scuole europee
ENHSA (European Network of Heads of Schools
of Architecture).

Venustas. architettura, mercato, democrazia
è il tema di eurau’10. Nel titolo prendiamo a prestito il
concetto vitruviano di venustas per ragionare intorno alla
questione della bellezza in architettura e alle relazioni
dell’architettura con la civiltà contemporanea, condensata
– con la indispensabile sintesi necessaria alla costruzione
di un titolo – in un termine economico, mercato, e in un
termine politico, democrazia.

Come a tanti altri prodotti della civiltà contemporanea,
anche all’architettura si chiede spesso solo di essere in
qualche modo bella: ma bella come, e soprattutto per chi?
Che rapporto c’è tra questa bellezza e la qualità
dell’architettura? E chi può oggi legittimare o anche solo
suggerire i canoni, certamente plurali, di questa bellezza?

La contaminazione con il mercato può essere pericolosa
per un prodotto che presenta ancora una singolare resistenza
a trasformarsi in merce globalizzata e che, forse anche per
questo, è spesso messo ai margini dal sistema economico
contemporaneo. Ma è possibile immaginare che il mercato,
anche a partire dal tema della venustas, assuma un ruolo
di utile interlocutore nella costruzione di un’idea di
architettura diffusa, di un’architettura della democrazia?

E poi c’è la democrazia, appunto: non un soggetto, ma
una condizione, tra le poche oggettivamente positive, nella
quale alcuni già si muovono e a cui molti altri tendono.
L’architettura, di cui tutti hanno una cognizione diretta,
se non altro perché la abitano, può essere una delle
manifestazioni più compiute della democrazia.

Ma che forma può assumere, in questa nuova dimensione,
il complesso tema della qualità dell’architettura, anche se
tradotto nella più immediata questione della sua venustas?
Il tema, sintetizzato nel titolo di eurau ‘10, è evidentemente
complesso, e certamente occupa un posto di rilievo tra le
questioni che la cultura architettonica si troverà ad affrontare
nel corso dei prossimi anni.

Roberta Amirante


